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FAMIGLIA E MEDIA

«Sono una nonna di due nipoti
di sette e nove anni che vorrei leg-
gessero un po’ di più. Che responsa-
bilità ha la televisione in ciò?».

Ornella

■ La televisione ha un ruolo im-
portante nel comportamento quo-
tidiano dei bambini, ma contraria-
mente al parere diffuso, le ricerche
scientifiche ci dicono che la televi-
sione non ha soppiantato la lettura!
In realtà i bambini non leggevano
molto prima che arrivasse la televi-
sione e continuano a non leggere
molto neanche oggi. Alcuni bambi-
ni leggono più di altri, le femmine
in generale leggono più dei maschi,
e nessuna di queste due tendenze
sembra legata alla televisione. 

La lettura offre un’esperienza
mentale ed emotiva molto diversa
dalla fruizione della tv, rispetta i
ritmi personali di comprensione e
decodificazione del testo scritto,
favorisce la divagazione, la fantasia
e la possibilità di crearsi un pro-
prio mondo. In questi ultimi anni
assistiamo a una crescita nell’uso
di testi non narrativi, e si è vista la
nascita di nuove riviste destinate ai
piccoli lettori. 

La televisione ha sostituito so-
prattutto il senso di “noia”, di vuo-
to e solitudine. Quando si passa da
un canale all’altro, quando si guar-
da questo o quel programma, non
c’è bisogno di preoccuparsi della
noia. In sostanza, la televisione
sembra sostituire il tempo “vuoto”,
in cui non si fa niente. 

A questo punto, più che chie-
derci che responsabilità abbia la
televisione se i nostri nipoti leg-
gono poco, proviamo a chiederci
cosa possiamo fare noi per inco-
raggiarli alla lettura. Innanzitutto,
non superare le due ore di visione
quotidiana di tv, anche perché tra
la visione della tv e la lettura ci
vuole un po’ di tempo per far de-
cantare quanto visto; poi partire

col dedicare tempo a
leggere loro qualche
libro scelto insieme e,
se sono contenti,
ascoltarli nella lettura
ad alta voce.

Accompagnarli nel-
le biblioteche specia-
lizzate per bambini e
sperimentare vari tipi
di letture finché si tro-
va quella che piace a
ciascun nipote (ogni
bambino ha le sue pre-
ferenze: libri di fumet-
ti, fantasy, libri comici,
di avventura, storie di
animali, libri che si ri-
fanno alle vicende e ai
personaggi dei pro-
grammi televisivi...).

Essenziale è anche che gli adulti
sappiano valorizzarli e gratificarli
quando li vedono immersi nella
lettura e, perché no, mostrino un
sincero interesse nel farsi raccon-
tare le storie che i loro nipoti han-
no letto. In tutto ciò i nonni, aven-
do talvolta più tempo libero dei
genitori, possono svolgere un ruo-
lo fondamentale nell’appassionare
i nipoti alla lettura. 
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«…ora non ho più pace, sono
nell’angoscia, non so come reagire,
non capisco, non riesco a parlarne
con nessuno, con lei non c’è più
confidenza, io la evito. Non ne par-
lo nemmeno con mio marito, anche
se so che lui ha percepito la situa-
zione…».

Una madre angosciata - Verona

■ Sempre più spesso ci capita di
venire in contatto con problemati-
che simili alla tua; la famiglia oggi
è afflitta da tanti problemi antichi
e nuovi, che esaltano l’individuali-
smo e smorzano le responsabilità.
Ai figli può capitare di tutto: inci-
denti, malattie, disorientamento
morale, droghe, ecc.: è la nostra vi-
ta di uomini e donne in cammino,
fragili, a volte senza strumenti di
difesa di fronte a delle imposizioni
ideologiche da parte di lobby di
diversa estrazione culturale. 

Di fronte a delle scelte dei nostri
figli, in contrasto con i nostri valo-

«È giusto litigare di fronte ai
bambini?».

Raffaella - Parma

■ La visione che il bambino ha dei
genitori e del mondo varia con
l’età. Per il bambino piccolo fino ai
cinque anni, i genitori sono l’asso-
luto e vengono percepiti come
fonte di ogni bene, di ogni giusti-
zia e difficilmente sbagliano. Ed è
per questo motivo strutturale che
figli di genitori armonici crescono
in modo armonico e viceversa, fi-
gli di genitori problematici cresco-
no spesso insicuri e disorientati.

Così, quando i genitori litigano,
il bambino di questa età fa molta fa-
tica a comprendere che gli adulti
possono avere i loro problemi e so-
prattutto idee differenti sulle cose e
sulla vita, e questo perché il bambi-
no è egocentrico e fa fatica a metter-
si in prospettive diverse dalla sua.

Così, se i genitori litigano, per
il bambino, la colpa è sua, è lui
che è cattivo e per questo i genito-

Televisione e libri
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